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Il conflitto Balcanico. 

La Diplomazia Europea o meglio la Banca Internazionale: Calma, ragazzi miei! Ricordate che dopo tutio i conti dovrete 
aggiustarli con me . 
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UTTI I LETTORI •che intèndono sostenere il nostro giornale, 

- _______ , il . Quale inizia la" lotta elettorale a suffragio 

^alTàrgatOj sono pregati a prendere subito V abbonamento» versando da oggi a tutto 
il lvlo Lr. o per 1 interno e b. 12 per 1 Estero. 






Nella patria di Pio X 

si ammazzano le maestre laiche ! 


La stretta di mano 


Attendiamo Fist-ruttoria. 

Constatiamo oggi soltanto quali siano le condizioni di 
civili à dei pa si cattolici ideali. 

A proposito : Villorba è celebre per i reati contro na¬ 
tura che un tonaca!o o sagrestano di qualche anno fa, 
— nevvero preti veneti'? —ha commesso sui bambini dei 
vandeani. , i 

Villorba' è il pa se tipico del clericalismo. Strage e tur¬ 
pitudine. 

Quanto è c itto’ico tutto ciò ! 

Pio X, benedici, via, e « gusta immensamente », come 
1 1 IIiscossa cl i tuoi Scotton, anche i crimini del tuo gregge 
di lupi di jene f deli, arrestati col loro pastore-brigante, 
e con le fai i insanguinate ned pugno! 

Quant 1 Vili orbe ! Quante persecuzioni ignorate a mae¬ 
strine sperdute, lontane, nelle granfie tabaccose dei sacer¬ 
doti sicarii ! 

Quanto teppismo collettivo mosso dalla caia ; seda¬ 
zione a delinquere clericale, che tra poco sarà «padrona 
di tutta l’Italia. 

Oh Italia ... Viliorba ! 


Le tentazioni 

della carne 


Caro Viveri, 

Dimmi un po', a chi la 
danno ad intendere che la 
pace è fatta ? 

Non sono mai stato così 
i o guerra , dome questi giorni. 
Il Fornaio-bey. il Pizzica¬ 
gnolo-effendi. il Macellaio 
pascià , il Padrone di casa 
-mustafà e gli altri turchi 
che mi perseguitano corpo 
a corpo sono accanili piu 
del solito. Altro che pace ! 
E una mistificazione. Caro 
Viveri , io non avrò inai 
pace. 

Ma tu mi dirai : il sul¬ 
tano ha firmato il firmano. 

Tanto piacere ! e- chi se 
ne dar damila ? L'ho letto 
anch'io. Esso dice : 

Trovandosi ii governo 
nella impossibilità di dar¬ 
vi soccorsi efficaci., volendo 
evitare la continuazione di 
un disastro per voi e per le 
vostre famiglie ecc. eco., e 
finisce col dire che tra lui 
sultano e il re d’Italia si 
combineranno per pagare 
...noi poveri disgraziati ? 
Niente affatto pagare É 
preti tu/rchi e cattolici. 

Conclusione : siamo in 
bolletta , ma manteniamo 
lautamente i sacerdoti , vul¬ 
go bacherozzi , delle due re¬ 
ligioni. Con le quali —> tro¬ 
vandosi anche ii mio Go¬ 
verno [intendo quello di casa 
mia ...—* cioè mia... fino a 
un certo punto —% compresi 
Cleofe , Sfronia , Politone. 
Bengasina cd Egeo ) — nel¬ 
la impossibilità di soccorsi 
ecc., proprio come il signor 
Sultano — resto 8enza 
Pace quale , caro Viveri , 
mi trovo da quando ebbi 
confidenza con le spese del¬ 
la mangiatoia famigliare. 
Sempra (ahimè) Ivo 

Il Baie ano : Misericordia Come strìnge la tua amicizia ! Consumatore Consumalo. 


Le pene dei peccati 

presso i pagani ed i cristiani 

Nella Notizia storica ag¬ 
giunta a Le Eitmenidi, trage¬ 
dia di Fausto Salvatori c mu¬ 
sica di Filippo Guglielmi, si 
legge : 

« Esse inseguono il colpe¬ 
vole insensato, delirante, co¬ 
me i cani una fiera, e in tuo¬ 
nano l’orribile loro canto che 
l’avvolge e stringe con intri¬ 
catoli vincoli. Ma queste divi¬ 
nità non sono inflessibili ; 
appena il colpevole ha espiato 
il suo delitto, ha pagato la sua 
pena e s’è purgato de’ . suoi 
errori, cessano dal persegui¬ 
tarlo e diventano divinità be¬ 
nefiche ». . 

Invece uellTnferno cristiano 
i demoni arrostisconoil colpevole 
di un solo peccato mortalo 
per tutta Veternità. 

Scegliete le Eumenidi pa¬ 
gane o i demoni cristiani ì 


La pace... e il dì dei morti 


La nostra Chiesa ha sempre voluto la pace... eterna ! 


SCENARIO DELLA TRAGEDIA : Villorba (nome fatidico) 
nella diocesi di Treviso, non lontano da Riese, nel centro 
della Vandea Veneta, patria reale e ideale dei vari Sarto, 
De Lai, Pelizzo, Scotton, Caron, Porcon, Bestion eec., 
dove tutto è una sagrestia, un fanatismo cieco, un lu¬ 
ridume di tonache gesuitiche e di onorevoli in chieiica, 
dove violenza, ipocrisia, reazione le più bieche e feroci 
imperversano, indisturbate dalle varie democrazie neghit¬ 
tose e dai diversi socialismi tendenzaioli, 

PERSONAGGI: La maestra, che non è. tenuta all’ob¬ 
bligo d’insegnaae le sc oncezze, le assurdità e le perver¬ 
sità- del catechismo papalino. 

Il prete, anima della turpe tragedia, sì da giustificare 
il motto di Victor Hugo : « In ogni villaggio vi è una 
lampada che brilla: il maestro; una bocca che ci soffia 
per spegnerla: il prete ». 

CORO : La plebe aizzata bestialmente, la plebe briaca, 
feroce, pazza d’odio contro la maestra eretica, perse¬ 
guitata. calunniata, vilipesa, assediata per 36 ore, di cui 
per 16 s nza cibo. Incendio, devastazione, tentativo di 
strage. Se la maestra non fu fatta a brani, è un puro caso. 
Tale è la pratica cristiana dei seguaci di Pio X ed elet¬ 
tori dei d putati cattolici. 


Riepiloghiamo il fatto, già largamente descritto nei 
giorn li locali: L'Adriatico e la Gazzetta di Treviso. 

A Viliorba, vi ha la maestra comunale, siguorina Elvira 
D’Alessandro, una siciliana assai colta e piuttosto avve¬ 
nente, la quale, pare, non si sente d’insegnare' il cate¬ 
chismo del Vicedio con le sue pene eterne dellTnfemo 
che spaventano i 1 ambini. 

Che fa allora il parroco del sito, don Luigi Michielini ? 
— «Nella stessa chiesa predicò contro la maestra e lece 
divulgare certi cartelli che incitavano gli ignari conta¬ 
dini; —» I quali sono per qualcosa di villa orba ! — Più 
ancora pare certo che furono fatti bere dal prete ai suoi 
giannizzeri parecchi litri di acquavite ». 

Fatto sta che, mentre aprivasi la scuola, « i con! adini 
s’erano r raccolti e impadronitisi del campanile, dettero 
mano alle campane, ii cui suono riunì tutto il paese. 
Pòi entrarono nella scuola, ruppero ogni cosa, con bestiale i 
infamia,, insegui ono la maestra (che ha potuto sfuggire 
alle violenze personali) e giunti nelle sue stanze, bru¬ 
ciarono in gran parte la biblioteca di ben 300 volumi ». 

11 prefetto dovette mandare da Treviso il tenente dei j 
carabinieri, un plotone di fanteria ed uno squadrone di' 
cavalli ria. 

E il prete subii latore di tante infamie fu ammanettato, 
mentre pro estava, con la sua folla, al... sacrilegio- 


Il Turco: Qui, amico Falcano ! Una stretta, come desi¬ 
dera l’Europa, e facciamo le riforme! 
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il papato schiavista 

(A proposito delia schiavitù in Africa) 


La critica storica moderna 
ha già dimostrato che il Cristia¬ 
nesimo ben poco ha giovato al- 
rabolizioue della schiavitù. Ma 
lasciando 1 tempi dell’Evangelio 
o venendo ad epoche più vicine, 
facilmente si dimostra che la 
tanto decantata opera anti¬ 
schiavista del cattolicismo è 
una mistificazione. Possibile che 
il papato — puntello di ogni ti¬ 
rannide — noi fosse anche della 
schiavitù ? 

A buon punto giungono oggi 
gli studi del dottor Adius su la 
Tribuna , il quale, in un articolo 
« Ascari e Turchi in Campi¬ 
doglio » spiega come il papato 
faceva costantemente compere 
e cambi di schiavi musulmani 
per servizio delle sue triremi e 
non concedeva loro il riscatto 
se non quando erano in grado 
di pagarselo profumata menate. 

Le liberazioni... alfonsine. 

La Chiesa, a questa accusa 
di essere stata sempre manu- 
tengola dello schiavismo, ri- 
sponde allegando il privilegio 
pontifìcio di dar libertà in Cam¬ 
pidoglio agli schiavi maomet¬ 
tani che si fossero convertiti al 
Cristianesimo. Ma la storia di¬ 
mostra che tale privilegio — 
confermato da Paolo IIIePio V 
i quali, per conto loro, in varie 
circostanze si mostrarono tut- 
t’altro che liberatori di schiavi 
— fu una finta, giacché erano 
tali e tante le complicate for¬ 
malità inerenti a quell’atto, che 
(piasi tutti gli schiavi mao¬ 
mettani venivano in Poma 
stessa, sotto gli occhi dei pon- 
t' fiei, ripresi allegramente dai 
loro padroni. 

li Vaticano fece sempre il commer¬ 
cio dì carne umana. 

Nel seicento la condizione dei 
poveri schiavi mussulmani nello 
Stato pontificio fu tristissima ; 
il Co verno scambiava spesso e 
volentieri con TOruine di Malta i 
suoi condannati alle galere per 
aver buoni schiavi atti ai la¬ 
vori del mare. 

Innocenzo X con breve in 
data 8 luglio 1645 (dal pa¬ 
lazzo apostolico di Monteca- 
wallo) ordina al Tesoriere ge-; 
aerale di pagare al principe 1 
Niccolò Ludovisi, generale delle 1 
galere pontificie, quanto oc¬ 
corra alla compera di cento 
schiavi turchi. Alessandro VII, 
negli anni 1657 o 1658 accordò 
più di una .grazia di riscatto... 
ma a certe determinate condi¬ 
zioni. « Vi ordiniamo — dice 
il Papa al Tesoriere Giacomo 
Trans one — che ammettiate al 
riscatto Alì ai Cara ni ani a, Re¬ 
gicide di Romania et Amour 
rie Carabonos et che conveniate 
con essi del prezzo, con ricevere 
anche per esso quella quantità 
di monete che si potesse trovare 
presso di loro o dal ritratto delle 
robhe che essi hanno ». 

Avete capito ? Liberi si. ma... 
paghino ! 

Galera, carceri... e riscatti a suon di 

baiocchi in mano del papa. 

Il Bertolotti accenna a un 
importantissimo documento del 
27 aprile 1678, che ha per titolo : 

« Nota de' schiavi delle galere 
di Nostro Signore inabili al ser- 
vitio e molti (felli medesimi offe¬ 
riscono qualche somma di de¬ 
nari per ottenere la libertà sono 
stati riconosciuti dal medico e 
chirurgo per inabili delle mede¬ 
sime galere j . 


È nn lungo elenco di schiavi, 
che hanno prestato servizio 
nelle galere pontifìcie dai 10 ai 
25 anni, per lo più vecchi e ma¬ 
laticci, i quali offrono pel ri¬ 
scatto somme che variano dai 
30 ai 200 scudi. 

Fra questi aspiranti al ri¬ 
scatto in Campidoglio troviamo 
arabi, eritrei, turchi, egiziani 
e perfino tripolini ; si chiamano 
Mahmud d’Abdi, Irahim d’A- 
mur, Salem di Alì, Mahmud 
d’Amurat, Giorgio Greco di Sa¬ 
lonicco, ecc. Segue la lista dei 
neofiti, ossia di coloro che già si 
fecero cristiani ed erano poco 
abili al servizio delle galere per 
l’età avanzata. 

In attesa di una risoluzione 
della loro sorte (poiché coloro 
che offrivano il riscatto erano 
serviti con sollecitudine, mentre 
per gli altri le cose andavano 
assai per le lunghe) i miseri 
schiavi erano tenuti nella In¬ 
fermeria delle Carceri nove. 

Il papa teneva gli schiavi peggio che 

non facessero gli altri governi. 

- Questa grave affermazione 
trova le sue prove in numerosi 
documenti storici. 


Assai interessante sarebbe uno 
studi o partic olaTeggi ato ?■ ini a 
schiavitù dei Musulmani in Ita¬ 
lia e più particolarmente nei 
domini del Pontefice. A leggere 
certi documenti dell’archivio 
di Stato c’ò da fremere di orrore 
sulla sorte dei poveri schiavi a 
Roma e a Civitavecchia. 

Dove se ne andava la van¬ 
tata carità cristiana della chiesa. 

Già : i clericali rispondono 
sempre : Erano i tempi ! 

Giordano Bruno bruciato !... 
Erano i tempi ! 

Papi donnaiuoli ?... Erano i 
tempi ! 

Cardinali omosessuali ?... E- 
rano i tempi ! 

Scienziati e valentuomini tor¬ 
turati ?... Erano i tempi ! 

Bugia solenne ! Era il governo 
papale peggiore di tutti: scon¬ 
cio, perverso e tirannico. Era il 
governo papale, che si sobillò 
sempre per regno di Cristo, e che 
praticava il cristianesimo a ro¬ 
vescio. 

In ogni caso, se pure altri 
paesi costumavano le infamie e 
le turpitudini che a Poma erano 
quodiane, in che differisce mai 
lastrambazzata civiltà cattolica 
del Vicario di Cristo, da quella 
dei negrieri e dei mercanti di 
carne umana? 

0 luride maschere di uma¬ 
nità e di buon governo! 



Carta sporca 

Quel dolcissimo Cittadino di 
Mantova che conosce gli sca¬ 
paccioni polemici del compagno 
Aj-turo Frizzi, ricopia — a due 
mesi di distanza — YAvanti ! 
per dire che Podrecca non po¬ 
teva conoscere l’Affrica in pochi 
mesi di viaggio ; e così — con¬ 
clude — avrà detto chi sa quan¬ 
te corbellerie anche su Lourdes 
dove non s’è fermato che pochi 
giorni. 

E dire che il Cittadino ha di¬ 
ritto di parlar tanto di Lourdes 
che dell’Africa senza averli visti 
altrove che sulla carta, dato 
pure che una carta geografica 
l’ahbia qualche volta vista, e 
saputo decifrarla. 

0 che voleva, il Cittadino , che 
Podrecca fosse rimasto in Affrica 
o a Lourdes tutta la vita ? 

Probabilmente ciò sarebbe 
riuscito gradito tanto ai preti di 
Mantova che a quelli di Roma ! 

Invece — vedi disgrazia ! — 
Podrecca è tornato in ottima 
salute senza l’ainto nè di Mao¬ 
metto nè della Bianca Vergine 
dei Pirenei ! 

L’hanno ancora nel gozzo e 
non vuol andar giù ! 

La Concordia di Fano trova 
che a Senigallia, per la com¬ 
memorazione eli Scimoncelli. ì 
non c’era un cane. 

Infatti, i preti stavan tutti 
alla cuccia. 


Le Amazzoni nere 


Anche l’Unione delle a Donne Cattoliche » 
darà man forte alla campagna elettorale. 

(Dai Giornali clericali). 



r u dunque —- conclude — un 
fiasco sì, ma fiasco... pieno, 
tanto che in città non si trovava 
neppur alloggio. I vostri, reve¬ 
rendi, son fiaschi, e indubbia¬ 
mente vuoti. 

Cara S cintilla ( di V olt ere a ) 
no : noi non abbiamo deplorato 
che Vandervelde biasimi i be¬ 
stemmiatori (la bestemmia 
manifestazione volgarissi ma ), 
ma che egli voglia il Cristo dei 
preti nelle case del popolo of¬ 
fendendo così .il sentiment o di 
coloro che cristiani non sono. 

E allora —* dicevamo —. 
perchè non Budda, Maometto, 
Mosè, Zoroastro, Confucio ? 

0 non è ora di finirla con 
questo venerar i santi non come 
santi ma come uomini ; andar 
a messa non come pratica del 
culto ma per far piacere alla 
moglie ,■ sposar in chiesa, bat¬ 
tezzar ecc. non con intenzione 
ma per passatempo ? 

Ma la Scintilla cattolica, chi- 
pi glia le più sentite difese di 
Vandervelde, non è certo della 
nostra opinione. E ce ne van¬ 
tiamo ! 

« Ladri in guanti gialli*» ci 
chiama 1 Online di Alessan¬ 
dria perchè abbiamo proposto 
e porteremo fino al successo la 
soppressione del fondo culti, 
ossia del salario ai preti banco- 
giall o-Imimiro -rurali. 

^ Sarà L Ma in tutti i casi noi 
siamo dei ladri per conto del 
popolo al quale vogliamo re¬ 
stituire ciò che voi, per conto- 
vostro, gli avete rubato ! 

L Azione... antisocialistà di 
Catania scrive che Tessersi 
recati i socialisti ad Alessan¬ 
dria per difendere la piccola 
proprietà, vuol dir che Marx 
è relegato in soffitta anche per 
conto dei socialisti ufficiali. 

Mendicanti di consolazioni ! 

E appunto del socialismo, 
perchè forte, far la critica anche 
a se stesso senza crearsi maestri 
infallibili ; mentre è del catto- 
licismo, perchè debole, farsi 
dei dogmi immutabili e degli 
idoliinfallibili. 

Se pur Marx ha errato in 
qualche previsione, rimane 
ferma la sua grande concezione 
deterministica e resta sempre 
più luminosamente giusto e 
vero che un giorno il lavoratore 
avrà tutto il prodotto del suo 
lavoro. 

Brutto giorno per voi, neh, 
preti ? 


r~ ^ ®? s ]> comare, avete sentito gli scandali di Taranto, di Tràini, di Secondisliano. ee- 
ceteraJSi dice che nei collegi convitti cattolici si commettono violenze e nefandezze... 

Oh oella ! Dobbiamo forse occuparci dei collegi convitti ? Il nostro confessore ci 
ha ordinato doccunarei dei collegi elettorali ! 


Carte in tavola 

Parecchi compagni, pro¬ 
babili candidati politici; han¬ 
no paura delTAsiwo. 

XAsino è compromettente! 

Così pensava e di conse¬ 
guenza agiva anche qualche 
socialista dell’alta Italia, al 
quale T Asino — con la sua 
implacabile campagna anti¬ 
clericale — potrebbe toglier 
molti voti di preti. 

In fin dei conti, VAsino 
è eccessivo, e Tanticlerica- 
lisnm è una superfluità! 

Quindi separiamo le re¬ 
sponsabilità e, possibilmente 
allontaniamo VAsino dal col¬ 
legio! 

E’ questo il movenie per 
cui molte ingenue organizza¬ 
zioni, o adulte o giovanili, so¬ 
no trascinate a "voti — che 
il clericalismo acclama — 
contro YAsinoì 




































































































L’ASINO 


Amilcare Oprili per 1’ “ Asino „ 

contro i suoi nemici aperti od occulti. 

TI plauso con cui tutta la stampa cattolica d’Italia accoglieva i tentativi di 
avversare VAsino, partiti da taluni compagni che i dissensi di questi ultimi tempi 
avevano esasperati fino a perdere ogni senso di misura — non poteva lasciar indifferente 
il venerando e glorioso superstite di tutte le battaglie della liberi,. Amilcare Cipriani. 

La lettera ch’egli indirizzava, da Parigi al nostro collega Galantara è eloquente] 
testimonianza del suo sdegno per i proponiti avventati di alcuni, e di solidarietà pei* 
noi in questa lotta che da quasi un quarto di secolo combattiamo contro iij nemico 
che tutto il popolo dovrebbe considerar comune. 


Parigi, 15 ottobre 1912 
Caro Galantara, 

Non ti si vede piu a Parigi , perchè. ? 

Capisco che oggi, con Vingrandimento 
dell' Asino e con la casa editrice, le tue oc¬ 
cupazioni stailo tutte per Roma. Ed hai 
ragione. 

Però se ti avessi incontralo qui, a Pa¬ 
rigi, ti avrei chiesto, inter nos, la giusta e 
vera causa della guerra che si fa all' Asino. 

So che al Congresso di Reggio Emilia 
si colpì Podrecca e con lui si volle colpire 
anche V Asino. 

Perchè % 

Ecco il punto interrogativo al quale tu 
avresti dovuto rispondere. 

10 che sono, proprio davvero, un socia¬ 
lista-rivoluzionario intransigente, trovo che 
//Asino fa una campagna anti-pretina am¬ 
ili ir abile, utilissima, efficacissima, perchè 
il più temibile, il più pericoloso, il più scel¬ 
lerato ed il più implacabile dei nostri ne¬ 
mici e del nostro ideale di giustizia , di 
bontà, di amore, di pace e di umanità, 
è il prete, e quell 1 antro di corruzione e di 
delitti che è il Vaticano. 

11 prete è quello che contamina i fan¬ 
ciulli moralmente e fisicamente, che cor¬ 
rompe le donne, che dell'uomo fa un 
fanatico accoltellatore, ,e questa è la setta 
infame che noi non dorremmo mai perdere 
di vista. 


Essa è nelle famiglie, nelle scuole, nelle 
amministrazioni , nelle banche , negli im¬ 
pieghi, in tutti i grandi affari, e presto 
sarà preponderante in Parlamento, e mn 
è lontano il giorno in cui V Italia clericale 
farà dimenticare il Belgio. 

E come ! v'è un giornale che osa solo 
attaccarsi a codesto colosso e tentare di mi¬ 
narlo coi sarcasmi, collo smascherare 
tutte le sue turpitudini, ed è a questo eroico 
giornale che si fa guerra ? 

Domando ancora. Perchè ? 

Per far piacere ai preti ! ah, allora , Za 
guerra è riuscita, ed i preti, dal poco elle 
veggo e che leggo, ne sono felicissimi , per 
poi, morto V Asino, avventarsi come jene 
contro i suoi amici. 

Noi manchiamo di organi anti-pretini, 
perchè temiamo di essere chiamati « man 
già preti » ma intanto, sono i preti che ci 
mangiano, e come ! che se continua cosi- 
povera Italia ! 

Io sono di parere, che non si suol far* 
opera più cattiva più antisociale che con¬ 
battere Z’Asino. Anzi, lo si dovrebbe pro¬ 
teggere, difendere, sostenere, non foss'altro 
che per far dispetto ai preti, per non avere 
il plauso dei preti, plauso che è una mac¬ 
chia infame. 

Ciao, mio buon Galantara, abbimi sera 
pre per il tuo aff.m,o 

Amilcare Cipriani. 


Questa lettera — che risponde certo al sentimento schietto delle folle proletari e 
— dovrebbe far meditare quanti vanno dicendo essere 1’anticlericalismo una ragion e 
di lotta ormai superata; e più ancora i pochi che seguono — affannandosi a dettai 
ordini del giorno e articoli per trascinar i giovani contro VAsino — ibridi connubi 
lettorati col prete sul terreno delle concessioni economiche. 

Contro questo tradimento del supremo interesse materiale e morale dei popoli noi 
insorgeremo sempre, ostinatamente, implacabilmente. 

È Amilcare Cipriani, e .tutti i rivoluzionari come lui autentici, saranno con noi 
anche se, in particolari problemi, dissenzienti. 



Amilcare Cipriani, 


L'aitiÉricalisno autentico 

Fatti e non parole ! 

— La soppressione del fondo 
culti è un diritto del popolo 
laico it- liano : col pretesto 
della religione, lo stato non 
deve stipendiare i preti Segre¬ 
tari di Camere del Lavoro 
gialli ; presidenti di Case del 
popolo ; direttori di Banche 
rurali, organizzatori di Leghe 
Krumire ; agenti elettorali. 

Messi a parità di condizioni 
noi potremo opporre propa¬ 
ganda a propaganda, organiz¬ 
zazione ad organizzazione. 

— Val più la fondazione di 
una Cooperativa che dieci con¬ 
ferenze anticlericali. 

— Meglio istituire una banca 
popolare che sbandierar in 
cortei anticlericali. 

— Più che un comizio vale 
l’apertura di una scuola serale o 
di un ricreatorio laico. 

Nella democrazia deve svi¬ 
lupparsi il senso dell’associa¬ 
zionismo finanziario perii qua¬ 
le — più che con la fede — i 
preti tengon asservito il popolo 
d’Italia. 


Già la Libia diventò 
Italiana, o giù di lì. 
Partì il Turco ed il cadì 
Ci restò come ccidò. 


IL FO RNAIO ELETTORALE 


Sa lavorare magistralmente la pasta del corpo elettorale. 




Se non si rende rapidamente malleabile utilizza la gra¬ 


mola della cassa rurale. 

Quando la pasta è debitamente ! ossia a furia di debiti 
contratti coll la Banca cattolica) confezionata, ne cava 



non resta clic servirle calde al capitalista. 



GOLIARDO. 










































7 IL ROMANZO NERO 


LA BOLGIA 

di PAOLO MIEROT 


— Come ? — e ( guardò Varisco con un'occhiata 
così espressiva che lo fece, sussultando, impallidire. 

— Ah ! sopprimerlo ? — e gli morì la voce in 
gola. Sopprimerlo, Sofia ? dimmi che ho mal capito. 

— Hai capito benissimo ; a mali estremi... 

— Un secondo delitto ? no... no... no — e ac¬ 
casciato si gettò sulla poltrona — Un secondo de¬ 
litto, forse più crudele del primo ? 

— Ma hai tu pensato ciò che avverrebbe se 
queir-uomo parlasse ? 

— Sì — e il sì del cardinale parve un lamento. 
« Vae victis » 

— La tua rovina, la mia... ma no, no, e no. Ciò 
non deve avvenire .. e non avverrà. 

— Un nuovo delitto ? — mormorò di nuovo Va¬ 
risco con un filo di voce. 

Sofia gli si chinò all'orecchio, e, come un sibilo : 

— Non è difficile fare sparire un uomo nella tua 
solitaria villa diSarnano... Intendi? 

Varisco insorse. La sua faccia era livida. Un tic 
nervoso gli tormentava i muscoli destri labiali. 
Oli occhi spalancati. Le mani tremule convulse. 

— Nella mia villa ? Nella mia villa hai detto ? 

— Tu non lo dovresti sapere... 

— E’ orribile qnello che proponi , Sofia. 

— Ma necessario, se... 

— Nella mia villa ?... 

— Io la conosco bene... 

— Nella mia villa ? — e si riaccasciò in un mor¬ 
ii torio di balbettante paralitico. 

— La conosco bene e ho Tuomo... 

— Quale uomo ? ^ 

— Che ci aiuterà... ina, su coraggio! Prima di 
arrivare a questo, non dobbiamo, forse, Eminen¬ 
tissimo, tentare le altre due vie ? 

— Nella mia villa ? — e sotto l'incubo di ciò 
che aveva udito, di ciò che, forse, sarebbe avve¬ 
nuto, cadde sull'inginocchiatoio per pregare. « Cri 
sto, perche inchiodato, non potè fuggire ». La 
signora Sofia, vedendo queiruomo genuflesso di¬ 
nanzi al Cristo, sentì qualche cosa, che dentro la 
mordeva. Ma fu un baleno. L'Eminentissimo si 
alzò. Si guardò intorno. Sorrideva. Parea cercasse 
qualche cosa. Sofia gli si avvicinò, come per do¬ 
mandargli la ragione di quella sua muta ansia. Egli 
le fè cenno di star cheta. Si avvicinò a uno scrigno 
e ne estrasse un volume. Lo aprì dov'era un nastro 
di seta azzurra. 

— Che libro è questo, amico mio ? 

E il cardinale, con un leggero sorriso : — Ricor¬ 
dati di serbare mente serena ne' grandi frangenti 
— e, poi, leggendo : « Aequam memento rebus in 
ardui» servare mentem » — Orazio è più grande di 
Cristo ! 

Vili. 

Roma, come tiftte le grandi città, scarica la 
sua cloaca di zerbineria e di canaglie dorate, nel 
centro. In questo ombelico di Bisanzio, affaristi, 
ruffiani, bari, « messieurs Alphonses », biscazzieri, 
tenenti postriboli, faccendieri di ogni risma, ca¬ 
balisti, borsaioli, si mescolano a giornalisti, a per¬ 
sone per bene ; quando qualche rigagnolo di tavola 
rotonda, indigena o straniera, non porta anch'esso 
il suo contributo di eleganza profumata intorno al 
grande ombelico della terza Roma. 

) l nostro Renzetto, alla scuola paterna, aveva 
fatd molti progressi. Come elegante recluta di 
favola rotonda, è giusto riconoscerlo, faceva la 
sua figura ; un bel ragazzo, giova ripeterlo, e una 
scelt a" compagnia, occorre pur dirlo ; insomma : 
tutl i gli estremi per la conquista di un avvenire 
splendido, e, sopra tutto, onesto. 

11 padre era orgoglioso dell’incesso franco e spi¬ 
gliato di suo figlio sul sentiero della vita, e se ne 
ripannetteva grandi cose. Certo, un giorno, quel 
tal* Sottoprefetto, che.ne aveva sposata la madre, 
glielo avrebbe, per quanto troppo tardi, invidiato. 
R dì aele Bugarelli, presentato da Sofìa a suo marito, 
a\ e va già in mente un'infinità di disegni circa la 
Libia, quando ella tentava il colpo con Arturo Selli. 
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La bella signora aveva ben capito che la scenata, 
avvenuta all'Hotel Minerva tra il conte Mandelli 
e Arturo Selli, le imponeva una tattica speciale nel 
prossimo colloquio con costui. Sarebbe stato asso¬ 
lutamente indispensabile evitare la questione di 
merito, come si suol dire. Se, come tutto dava a 
temere, il Selli avesse posto brutalmente il problema 
a Sofìa, come l'aveva posto al conte, le cose non si 
sarebber messe bene. Quindi : bruciare i vascelli, 
e debellare il nemico senza dargli tempo di muovere 
all'assalto. .Convertire l'assalitore in assalito. Questo 
il programma della figlia di Katia e di Olcnin. 

Arturo Selli, invitato, si recò a casa della signora, 
pronto — almeno così gli parve — a qualunque in¬ 
sidia. La trovò superbamente bella e affascinante, in 
una » toilette « eccentrica e provocante, tutta veli 
in capricci di nastri, ondeggianti in armonia di 
colori, che rivelava l'artista. Sotto la tenue vestaglia 
pulsavano le forme scultorie, e il pallore delle carni 
incitava. La signora Sofìa cominciò col dichiarare 
di essere stata amante di Calpurnio. Arturo di fronte 
a tale confessione che poteva vestire così il carattere 
di una suprema ingenuità, come di una rara sfron¬ 
tatezza, restò, sulle prime, sconcertato. « Questa, 
« infine la colpa della signora : il resto non la riguar- 
« dava. Aveva amato, sì, aveva amato con entu- 
« siasmo Calpurnio, e, ora lo piangeva ». 

Arturo si riebbe ; si dominò non perdendo di vista 
nè il suo scopo, nè la reale condizione de’ fatti. Ma 
col prolungarsi del colloquio si sentiva, vicino a 
Sofia, come preso dalle spire di un sogno. Il profumo 
o i profumi di quella donna gli davano le vertigini. 
Voleva, doveva disprezzarla, ma ella, a grado a 
grado, lo conquideva — ed egli percepiva tutta 
quell'ondata di malìe, dolci di parole e di vezzi, e di 
occhiate ora fuggenti, ora interrogatrici, ora insi- 
diosc. Arturo notava lo scemar lento, ma sensibile, 
di ogni sua forza volitiva di resistenza. 

— Perchè, infine, signor mio, se la morte di suo 
fratello ha leso giavi interessi, sono pronta, io che 
l'ho amato fortemente, e disinteressatamente, a 
risarcire que’ danni. Che cosa dovrebbe dire di 
più una povera donna ? 

— Ma, signora, non è di ciò che... 

— Mi risponda, dunque, signor Arturo... mi vor¬ 
rebbe lei coinvolgere in mio scandalo?... — è lo 
i ruardò con occhi così pietosi, così voluttuosi, che 
u giovine si sentì il cervello in una stretta ango¬ 
sciosa tra di desiderio e tra di repulsione. 

— Signora, ini riserbo'di risponderle. Io... — e, 
turbato, accennò ad alzarsi. 

— E mi lascia così ? Via, scusi sa, non è da lei... 
Dio mio ! se una signora deve... pagare.in questo 
modo un... fallo... sì un fallo... 

— Ma, veda, io non trovo nessuna via di accomo¬ 
damento — Arturo credette con questa frase di 
essere salvo. In realtà perdeva terreno. 

— Perchè lei non la vuol trovare la via di acco¬ 
modamento. Ho capito da quello che mi ha nar¬ 
rato... incalzò la signora. 

— Ecco, io credo che Ella non abbia compreso, 
o, « pardon », temo di non essermi spiegato chiara¬ 
mente abbastanza. 

— Involontariamente ho recato un danno ? Eb¬ 
bene lo ripeto : sono pronta a risarcirlo. Sono en¬ 
trata, a mia insaputa, in quello che lei ha chiamato 
(c dramma »; intendo uscirne, se lei accetta, con 
onore... 

La lotta si faceva vivace. Arturo Selli avrebbe 
voluto, consapevole del pericolo che correva, an¬ 
darsene una buona volta e farla finita. Ma la bel¬ 
lezza, la grazia, la voce di quelladonna, e i suoi at¬ 
teggiamenti, lo tenevano inchiodato, lì, alla mercè 
della sua affascinante nemica. Era entrato, con fer- 
vor di battaglia nell’anima, in quel nido odoroso, e, 
già, si sentiva fiaccato. 

— Insomma, signora mia, io non posso... discu¬ 
tere con lei. 

— E perchè ? 

— Perchè... la prego... mi lasci uscire. Non è 
detto che non si debba venire a uri componimento... 
ma non ora. 

— Ma, perchè, non ora ? Certo, sarei una ipocrita 
se affermassi clic con una signora non brutta, come 
credo di essere io, sia diffìcile una transazione. E, 
dunque?... 

— Scusi, ma entriamo nel merito dell; 1 , cosa... 

— A che prò, caro signore ? Io rispondo del mio... 
errore, pronta a far di tutto per non essere trasci¬ 
nata nello scandalo che Ella minaccia. Sia buono, 

via... 
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Arturo era quasi vinto. Sofìa lo vide, Le guanct 
dell'avversario ora impallidivano, ora acrossavano. 
Gli ocelli gli brillavano di lacrime. La signora si av¬ 
vicinò di più. Arturo ne sentì l'alito caldo profu¬ 
mato. A ogni parola di lei, perdeva il senso della 
realtà. Un bisbiglio nell’orecchio, e una carezza di 
voce lo cullavano in una inerzia soave. Un languor di 
sommissione pregante lo avvolgeva. Ogni sillaba una 
lacrima, ogni parola un pianto. Come resistere ? 
Si fece forza, o gli parve. 

— Sono venuto per domandar conto di mie 
fratello Calpurnio. 

— Ma questa insistenza mi fa male, caro signore. . 
io non mi sento... 

Parve ad Arturo che la signora impallidisse. 

— Si sente male, forse ? — chiese premuroso. 

— Non è nulla — toccò il campanello. Rina, la 
cameriera, entrò — Rina, portami le fialette dei sali. 

-— Ciò mi dispiace... signora... 

— Passerà... — Tacque prendendo una posizione 
di abbandono. Rina ritornò con le fiale. 

— Signora mia... debbo andare pel medico ? — 
domandò Rina. 

— Nonne vaielapena — fiutò e tacque ancora.— 
Piccoli disturbi... pazienza... — bisbigliò qualche 
parola e parve si. assopisse — Ci vo soggetta... non 
è nulla... 

Arturo vide bene che l’andarsene sarebbe stata 
una villania. Guardò a lungo quella bella creatura 
in quella posa di stanchezza. La linea perfetta delle 
sue forme, sotto la tenuità insidiosa delle vesti, si 
disegnava irresistibile. La bruna massa dei capelli, 
premuta dalla spalliera della poltrona, flettevasi 
in molli ondeggiamenti e in deliziosi capricci, come 
se un sapiente scalpello si dilettasse a frugar quel¬ 
l’ebano e a trarne dilettose figurazioni. Gli occhi soc¬ 
chiusi. Un respiro leggero. Le braccia in abbandono. 

— Com'è cattivo con me ! — mormorò vSofìa in 
un sospiro. 

— No, io non sono cattivo... come si sente ? 

— Un po' di riposo, e basta... i miei nervi... — 
fiutò ancora i sali e si riabbandonò. 

Arturo si guardò intorno, come se temesse d’esser 
veduto, e accarezzando i capelli della signora : — 
Sono io la causa di questo... — la sua voce tremava. 

— Forse — mormorò ella. — Ma il giovine si 
sentì prendere la mano. Sofìa la baciò. Fu un attimo. 
Egli non vide più nulla. Due bocche ardenti si in¬ 
contrarono nella infinita beatitudine del bacio. Ella 
credette di esser sulla via della vittoria ; ma, questa 
volta, a Venere, sempre vincitrice, si doveano spez¬ 
zare tra le mani le armi. Arturo sul ciglio dorato, 
sorriso d'azzurro, sentì la promessa, vide la dedi¬ 
zione completa ; fiutò quelle carni e se ne inebriò; 
affondò le mani tremule nella fluttuante odorosa 
capigliatura e... Arturo era sul ciglio, quando, per 
una reazione, scoppiante in forma quasi isterica e 
spaventosa, sciogliendosi da Sofìa : — No, no, e no I 

— e protese le braccia nel vuoto in atto di minaccia 

— Voglio mio fratello... tutti tutti siete complici 
del suo assassinio ! — Sofìa vide che la preda era per 
isfuggirle. Ebrietà di sensi, suggimento d’anima, 
strazio di ogni fibra sensitiva, una completa offerta 
a che, dunque, approderebbero ? Si alzò e con lo 
slancio in cui' vampeggia tutto il desiderio insod¬ 
disfatto, e sanguina l’amor proprio ferito, tentò di 
avvicinarsi ad Arturo che, trasfigurato, balbettava 
incomprensibili parole. I veli, scioltisi, nella mossa 
felina di Venere, mostravano le frementi e audaci 
voluttà del seno. 

— Via, via... voglio uscire da questo. .. postribolo ' 

— Arturo che cosa dici ? — e si frenò volendo 
ancora lottare. 

— Postribolo! via... via... 

— Ma l'ira è cattiva consigliera, Arturo... non ti 
fo uscire. Tu mi offendi e io ti scuso, ti perdono... 
sei un bimbo... ascoltami... poche parole ancora... 

— Voglio mio fratello ! 

— Ma, infine, se era un debole, e se è morto d’a¬ 
more per me è mia la colpa ? 

— Ah ! era un debole ? — e rise amaramente — 
Ah ! era un debole ? 

— E tu non sei tale... sei forte... sei bello... Senti' 
Arturo, tu noti mi conosci. — e lo accarezzò con 
occhi ardenti di lascivia. 

— Non desidero di conoscervi.., di più... 

— Tu non mi conosci! — insistè certa, ormai, 
della disfatta. 

— Insomma, libero il passo, o grido... 

[La continuazione al prossimo numero). 
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Le “cartoline allegre», 

Al IpftfflUPl ^ Tutti coloro i quali vogliono coll i 

ili ICÌUSIl I " borire a questa rubrica devono scri¬ 
verci una storici!,ma allegra , una corbelleria , un per finire, 
come si suol chiamare quella che noi diciamo « Asineria 
degli altri ». 

Tale « Asineria » deve riguardare la vita ecclesiastica , 
il culto , i conventi , il clericalismo , ecc.; riuscire spiritosa, ori¬ 
ginale, gaia, interessante tutto il pubblico. 

Deve essere firmata e scritta chiaramente, in una car¬ 
tolina con risposta , lasciando la risposta completamente 
libera. 


Gli autori della cartolina allegra, clic possegga i sud¬ 
detti requisiti e sia pubblicata in uno dei numeri dell’A.sL 
noj sono compensati con una cartolina-vaglia da lire cinque. 

Le cartoline allegre che non abbiano" soggetto anticle¬ 
ricale possono essere pubblicate, ma non compensate. 


Un signore, che era andato 
a stare da alcuni suoi amici, 
prolungava un po’ troppo il 
suo soggiorno Troppo cortese 
per farne aperta lagnanza, il 
suo ospite cercava di fargli ca¬ 
pire la cosa. 

— Non ti pare — gli diceva 
che tua moglie e i tuoi bam¬ 
bini devono essere malcontenti 
di non vederti da tanto tempo ? 

— Sicuro, senza dubbio ! Ti 
ringrazio della buona idea. Li 
manderò a prendere. 

— Ed ora che fai ? 

— Sono socio di un’industria: 
una fabbrica di letti di ferro 
vuoto. 

— Com’è costituita la so¬ 
cietà ? 

—11 mio socio ci mette il fer¬ 
ro.... 

— E tu ? 

— Io ?.. il vuoto 7 

v 

Lei — Guarda che cosa mi 
capita: ho ordinato un abito 


da passeggio e la sarta mi ha 
mandato un abito da viaggio. 

Luì. — Davvero 7 Che cosa 
ne vuoi fare ? 

Lei — Che vuoi che ne faccia? 
l’unica soluzione adesso è di 
fare un viaggio. 

9 

Durante una dimostrazione 
contro le tasse, in un paese, un 
mattoide ha scaraventato sulla 
folla, dal terzo piano, una im¬ 
posta della finestra. Arrestato, 
e condotto da vati al giudice : 

— Che cosa vi è saltato in 
mente !... Non sapete che ci sono 
dei feriti moribondi ? 

— Gridavano tutti : Abbasso 
le imposte ! Ho creduto bene di 
contentarli !... 

È una storia d* qualche 
anno fa, ma sempre all’ordine del 
giorno. 

Un Tizio, avendo perduto una 
zia, morta in un ospedale di 
Praga, telegrafò a quelle auto¬ 


rità perchè a sue spese .gli fosse 
spedito il cadavere. 

Arrivato il feretro, si trovò 
che invece dell* zia conteneva il 
cadavere di un generalo russo, in 
alta uniforme, con splendide de¬ 
corazioni, ecc. ecc. 

Immediatamente il nipote te¬ 
legrafò a Praga : 

« Non zia, ma generale russo ; 
dov’è zia ? ». 

Da Praga venne la riposta : 

« So zia, non arrivata allora 
Pietroburgo ». 

Il povero nipote telegrafò a 
Pietroburgo, al capo stazione 
« Che cosa fare del generale? 
dov’è zia? ». 

E ricevette questa risposta : 
« Seppellite generale silenziosa¬ 
mente. Zia sepolta qui ieri con 
supremi onori miitari ». 

Fra marito e moglie : 

— Hai osservato, moglie, mia, 
quella signora che è passata sul¬ 
l’altro marciapiede ?... 

— Quellà con cappellino 
verde, con le piume e i pizzi di 
Venezia, col velo bianco a pal¬ 
loncini di cinilia, con una pellic¬ 
cia di castoro falso, la veste a tre 
volanti, Tocchi aletto di tar¬ 
taruga, bionda, con le calze di 
seta nera ricamate, quattro a- 
nelli in dito le scarpette con la 
punta e i tacchi alti alla Luigi 
XV ?... No,non l’ho potuta guar¬ 
dar bene... 

Al marito stava per mar - 
care il respiro. 

— Signor tenore, andiamo- 
male ; nell’ultima scena lei do¬ 
veva morire avvelenato e invece 
lei rideva. 

— Che*vuol farci ? Colla paga 
che mi dà la morto mi sembra 
una liberazione !! 


Un assassino comparisce di¬ 
nanzi al giudice istruttore. 

— Il colpo ohe avete vibrato 
testimonia la vostra abilità — 
dice il magistrato. —• Nemmeno 
una goccia di sangue, vi ha mac¬ 
chiato gli abiti. 

—• E che forse voi, —risponde 
l’accusato con fierezza —• quan¬ 
do scrivete, vi macchiate d’in¬ 
chiostro ?... 

* 

Un vecchio signore va a tro¬ 
vare una veccha amica.Quei due 
non si vedevano da quaran¬ 
tanni. 

Il vecchio : 

— Ah ! mia cara, come è 
cambiata in questo tempo la 
faccia delle cose ! 

La vecchia amica, con un so¬ 
spiro, passandosi una mano sul 
viso : 

— Dite piuttosto... le cose 
della faccia ! 

— Alzatevi, accusato ; che 
cosa avete da aggiungere ? 

— Nulla ; mi rimetto M 9 equi¬ 
tazione del tribunale. 

Risa generali. 

Il presidente severamente : 

— Non c’è da ridere ! Tutti 
sanno che noi siamo a cavallo 
della legge... 

V 

L’avvocato consulente : 

— Lei, dunque, desidera ? 

— La separazione di corpo e 
di beni. 

— E lei signora ? 

— La separazione di corpo e 
di beni. 

— Benissimo. Ma, scusino : 
mi pare inutile una separazione 
dal momento,., che vanno così 
d’accordo ! 

'v 

Un vetraio riceve da un clien¬ 
te un vaso d’accomodare col ma¬ 


stice. Il vetraio eseguì il lavoro, 
e ri mandò il vaso al proprietario 
accompagnato dalla seguento 
nota : 

Ter avere masticato un vaso, 
25 soldi. 


Molti di coloro che hanno in¬ 
vinto Cartoline allegre ci chie¬ 
dono quando ne sarà pubblica¬ 
ta la tale 0 la tale altra, 0 per¬ 
chè non lo fu ancora. 

Chi capisce che cosa sia un 
giornale, e quale somma di esau¬ 
riente lavoro importi la corri¬ 
spondenza, m n si meraviglia se 
noi non possiamo mobilizzare 
quattro impiegati a rispondere 
a ciascun... cartolinallegraio . — 
La risposta è chiara : se è po¬ 
sitiva, la vedrà ciascuno prima 
e poi nel fatto della pubblica¬ 
zione ; se è negativa, la vede... 
il cestino. 

Scrivere a ogni collaboratore 
volontario sarebbe un’utopia 

Avvertiamo però subito che 
la maggioranza delle cartoline 
inviateci non è pubblicabile, 0 
perchè gli aneddoti sono troppo 
noti, o troppo lunghi, oppure 
(ahimè!) plagiati, sciocchi, ba¬ 
nali ed anche pornografici. 

Roba simile viene inesorabil¬ 
mente cestinata. 

Le migliori cartoline peri 
(la risposta dev’essere lasciata 
in bianco, lo ripetiamo) saran 
no via via nei prossimi numer: 
pubblicate, e gli autori riceve 
ranno cartoline vaglia di lire 
cinque, com’è fissato. 
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Cura garentìta per far crescere Capelli, Barba e Baffi. Guarigione di tutte ie forsns 
di Calvizie e Alopecia. Da non confondersi con i soliti impostori. Il nos“o trattamentoè 

c a i SS 2 H ,e 5 ? i e veri ed autentici. - Nulla anticipato 

ci dovete. Si accetta il pagamento dopo il ccmpSeto pisuitato. Scriveteci os-e-i 

Palazzo propri(Vomero) 1 11jlìgOLI.*' 0 ^ ° CCOrTe ' G, “ UA COfi!TE - Via Scarlatti. N. 2ll 

Anemia!! Neurastenia!! 

Convalescenze di malattie gravi!! 

Le Pillole FOSFORINA FERRO 

che contano VENTI anni di felice succes¬ 
so, furono encomiate dall’Illustre Fisiologo 
Prof. PIETRO ALBERTONI Sen. del Regno. 

Tollerate perfettamente dallo stomaco 
e dall’intestino, sene ottiene pronta ed 
abbondante assimilazione. 

Flacone di 100 pillole L. 2. 

Cura completa di Tre flaconi L. 5,50 
franco di porto. 

Per ordinazioni; Premiato Labora¬ 
torio Chimico Dott. MICHELE FERRO — 

Crespellano (Bologna). 


VINO 

© 


da pasto, alcoolico 
(•la 8 a 10 gradi) di «-li¬ 
sto franco, frizzan¬ 
te, aggradevole, 
conservabilissimo, 
limpido, igienico, 
può chiunque prepararsi 
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Cent. 


in casa propria, dovunque si 
trovi, seguendo le norme con¬ 
tenute nel manuale SECONDI 
VINI e VINELLI dell’enochimico 
Dr.Cassaga.cheinsegnadi ver¬ 
si metodi di preparazione di 
vini economici per famiglia, fra 
cui anche uno del costo di soli 

che 11 vino preparato col 
metodo Cassaga costa soli 
5 cent, al litro, e siamo pronti a pagare 500 lire 
se si potrà provare il contrario e che il vino non 
sia simile a quello venduto in commercio a 50 cen¬ 
tesimi al litro. p 

SI SPEDISCE franco di porto contro ricevimenio 
anticipato (non si menda contro assegno,) di L. 1,50 
se dall’Italia, ovvero L. 2,— se dall’Estero, dal 
LABORATORIO CHIMICO MALPIQHJ 
Vie del Palazzo Reale, 3-A — MILANO 


GARANTIAMO 


Estratti per Liquori 

Per rendere sempre piti diffusi in Itali h 
ed all’Estero i nostri Prodotti, spediamo au 
Pacco di Saggio contenente tatti gli Estratti 
concentrati per fare i seguenti liquori: 

litro Rhum nei* solle 

- Chartreuse * gis , e 

@■75 

franco a domicilit 
in tutta Italia 


Maraschino 
Acqua Cedro 
Punch inglese 
Amarena 
2 litri Monta verde 
2 » MlStrà (anice; 


10 l Grappa (acquavite) (EstlM L. 4,50) 

La chiara e pratica istruzione che è 
unita ad ogni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per preparare preliba 
rissimi liquori con grande risparmio. 

250 liquori assortiti si possono feb 
bricare cogli Estratti elencati nel Li¬ 
stino che spediamo gratis. 

Stabilimento Chimico D. PAINI & C. 

(Snoc. & Ferrerò A Paini) 

Milano - Corso Genova n. 22. 


Le Pillole Fattori 

di Cascara Sagrada contro la 

Stitichezza 

sono le migliori del mondo. In tutte 
le farmacie e dai chimici farmacisti. 

G. FATTORI e C. - Milano. 


Compresse 

antimalariche 

preparate secondo la formula 
della mistura del prof. Guido 
Baccelli, della Università di 
Roma. 

Il miglior farmaco per pre¬ 
venire, curaro, estirpare l’infe¬ 
zione di malaria (febbri primi¬ 
tive o recidive quotidiane, ter¬ 
zane, quartane). 

In tutte le buone farmacie 


Stabilimento Bonavia 

Bologna 




CHIEDERE IL CATALOGO DELLA 

Libi’. Edlt. POBREDCÀ-GiUmM 



FERNET-BRANCA 


Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
, melano ===== 

A maro to nico- 

-Corroborante 

- - Aperitivo - - 

— Digestivo 

Guardarsi dalle contraffazioni 


La bellezza 

Gratis l’occorrente per l’unico prodotto al mon- 
ao che, in poco tempo, distrugge cicatrici, detur¬ 
pazione, butterato, lentiggini, macchie. Un viso 
pallido, anemico, brutto, diventa superbamente 
beilo. Chiedere schiarimenti: Ditta A. PARLATO 
Via Chi ai a, jp - Napoli 





NON PIU’ 


miopi, presbiti 
e viste deboli 


OIDEU. Unico e solo prodotto del mondo che leva la 
stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare gli oc¬ 
chiali. Dà una invidiabile vista anche a chi fosse settua¬ 
genario. Opuscolo spiegativo QBATIS. V, LAG ALA. Vice So 

5. Giaco*# - NAPOLI. 
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Per Napoleone Colajanni 

Appello ai liberi pensatori ed 
agli anticlericali d’Italia. 

L’Associazione Giordano Bru¬ 
no ha trasmesso alle sue sezioni, 
a quelle del Libero Pensiero, ai 
circoli anticlericali e democra¬ 
tici il seguente appello : 

L’Associazione Giordano Bru¬ 
no si fa iniziatrice per una ma¬ 
nifestazione di simpatia e soli¬ 
darietà verso l’on. Napoleone 
Colajanni che in quest’anno 
commemora il cinquantesimo 
anniversario di sua vita politica. 

Tutta la democrazia ha già 
festeggiato questo anniversario, 
solo i liberi pensatori non l’han¬ 
no fatto ancora. 

Noi non possiamo dimentica¬ 
re la strenua lotta da lui com¬ 
battuta nelTarringo parlamen¬ 
tare, nei comizi e nelle adunan¬ 
ze, in difesa di tutte le libertà 
e per una netta e decisa sepa¬ 
razione dello Stato dalla Chiesa; 
noi non possiamo dimenticare 
che Egli fece parte del primo 
Comitato Nazionale del Libero 
Pensiero allorquando per l’Apo¬ 
stolato di Arcangelo Ghisleri 
dopo il Congresso internazio¬ 
nale di Ginevra, si ricostituì 
in Italia l’organizzazione no¬ 
stra, preparando l’indimentica¬ 
bile Congresso di Roma; non 

J possiamo dimenticare la sua 
otta prò divorzio e la meravi¬ 
gliosa protesta per l’assassinio 
di Francisco Ferrer. 

Per questo noi vogliamo 
rendere solenne omaggio a Na¬ 
poleone Colajanni, al fustiga¬ 
tore delle camorre parlamen - 
tari, a Colui che seppe in tem¬ 
ici tristi per la patria nostra — 
con Matteo Renato Imbriani, 
con Felice Cavallotti, con Gio¬ 
vanni Bovio, con Andrea Costa, 
tener ben alta e bea forte la 
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bandiera della democrazia — 
e che nei tempi eroici della ri¬ 
voluzione italiana seppe com¬ 
piere intero il suo dovere fra 
le falangi Garibaldine ad Aspro¬ 
monte e nel Trentino per la 
liberazione di Roma dal Papa, 
per la liberazione dell’Italia 
dallo straniero. 

A Napoleone Colajanni of¬ 
friremo una medaglia d’oro, 
omaggio dei liberi pensatori 
d’Italia ed un album contenente 
le firme dei sottoscrittori. 

Vi preghiamo pertanto rac¬ 
cogliere fra i vostri soci le of¬ 
ferte che essi vorranno versare 
nonché quella propria della 
Sezione, alla nostra Associa¬ 
zione, possibilmente entro la 
prima quindicina di novembre. 

Salute e fratellanza. 

Per il Consiglio genero le 

H Consolato: Gigante, M pes, 
Petroui, Spada. Reggiani. 

V 

Rivolgersi alla Segreteria del¬ 
l’Associazione Giordano Bruno 

— via di Porta Angelica, 25, 
Roma. 

Le somme raccolte ver¬ 
ranno a mano a mano pubbli¬ 
cate sull’Mmio. 


Neirimminente, grandiosa 
battaglia elettorale, nessuno 
dei nostri compagni od af¬ 
fini sarà — per ragioni di 
tendenza — da noi combat¬ 
tuto, ma faremo opera a che 
essi non si combattano fra 
di loro favorendo la vittoria 
del comune nemico ; il prete. 



2-.i:n_ea, da seguire jpor il taglio dolisi, scJiecla 
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L’ASINO 




La moralizzazione 


del Mezzogiorno 


Mentre nell’Alta Italia Vandeana i seguaci di Pio X tentano assassinare le maestre, 
nell’Italia meridionale il pretume inizia l’opera di moralizzazione. 

Si vocifera di scandali (attendiamo notizie precise) in un istituto clericale di Se- 
condigliano, alle porte di Napoli; si scopre che a Taranto nell’istituto del prete Ge- 
no vi va il censore, ex-galeotto, valendosi dei sistemi educativi scrupolosamente cattolici 
in uso nel convitto, attenta con catenelle e percosse alla vita di un convittore che ha 
sbocchi di,sangue* ; quanto infine a Trani, risulta che il Seminario è sifilitico e vi sono 
dei reverendi istitutori santamente pederasti, come già furono un tempo quelli — non 
meno reverendi — dell’Istituto sordomuti di Roma, quelli di Catania, Frascati, Vjl- 
lorba, Vicenza, Pallanza, Viale Monza, ecc. ecc. 

Ecco la nobile Italia preparataci dal pretume: un’Italia... celtica, un covo di delin¬ 
quenti all’ombra di Santa Madre Chie a! 

Le elezioni future ci prepareranno la sifìlizzazione del nostro paese? 


Il seminario eontaminalore 

I precedenti 

Il « Gazzettino delle Puglie » 
ha fatto un’inchiesta sul Se¬ 
minario di Trani, c noi ne rias¬ 
sumiamo testualmente i risul¬ 
tati . 

Direzione. — Questa è eserci¬ 
tata prima dal vescovo, poi dal 
rettore e finalmente dai pre¬ 
fetti delle camerate. 

I quali ultimi — « ed è que¬ 
sta una delle piaghe degli isti¬ 
tuti religiosi — generalmente 
non sono retribuiti ».- 

Disciplina — I convittori : 
<r tutti indisciplinati.... Le sale 
di studio durante le ore desti¬ 
nate a quel dovere, si trasfor¬ 
mavano in sale di ricreazione, 
non vi era anzi un orario pre¬ 
ciso destinato per lo studio. 
Tutto procedeva ad arbitrio 
dei singoli prefetti, i quali fa¬ 


cevano il porco comodaccio 
loro, e lasciavano che i bam¬ 
bini si abituassero a farlo ancho 
loro. Si diceva, per esempio, elio 
parecchi convittori fossero riu¬ 
sciti ad eludere la vigilanza dei 
superiori ed a scorrazzare dì sera 
e di notte per Trani. Si diceva, 
anche, che i giovani semina¬ 
risti fossero soliti di dimettere i 
loro abiti ecclesiastici e di in¬ 
dossare abiti borghesi e così fre¬ 
quentare pubblici ritrovi ». 

Profitto. — I convittori del 
Seminario, che hanno frequen¬ 
tato in quest’anno il secondo 
ginnasio al R. Liceo Ginnasio 
1)avanzati sono stati tutti in 
massa bocciati ». 

La contaminazione : « 0. B. 
bambino di circa dodici anni 
tornato in famiglia per i con¬ 
sueti mesi di villeggiatura, di 
questo anno, aveva perdili o 
la sua antica floridezza, di cui 
andavano orgogliosi i suoi ge¬ 


nitori. I quali dapprima im¬ 
pensieritisi dello stato di sa¬ 
lute del loro bambino, spera¬ 
rono che il tempo e l’aria l’a¬ 
vrebbero presto ristabilito. Il 
piccolo 0. B. intanto dichiara¬ 
va alla mamma che a nessun 
costo egli sarebbe, nel nuovo 
anno, ritornato nel seminario 
di Trani come convittore, eia 
pregava di dire al babbo che 
si fosse deciso a mandare a 
] rendere gli oggetti di sua perti¬ 
nenza (letto, tavolino, ecc.) che 
colà si trovavano. Il padre dap¬ 
prima non sapeva spiegarsi 
queste ripugnanze del figlio, poi, 
per farlo contento, poiché il 
ragazzo dichiarava che, se rin¬ 
chiuso, sarebbe fuggito, l’accon¬ 
tentò. Non poteva mai sospet¬ 
tare che la ripugnanza del fi¬ 
glio nascondeva più grande 
sciagura ! Nè le attenzioni, nò 
l’aria natia e le sollecitudini 
davano ài ragazzo il suo florido 


aspetto; chè anzi di giorno in 
giorno sempre più deperiva. 
Quando una sera il padre del 
piccolo 0. B. tornando ad ora 
inoltrata dal circolo a casa 
sua, volle, attraversando la 
camera in cui questo dormiva, 
contemplarlo nel sonno. Tutti 
i padri hanno di simili curiosi¬ 
tà. ,Era d’estate. Il bambino 
giaceva riverso nel letto, tutto 
scoperto. Nel contemplarlo il 
padre fu attratto da un batuf- 
foletto d’ovatta, che scoprì nel¬ 
la regione anale. Fu molto me¬ 
ravigliato di quell’ovatta : cer¬ 
cò di vedere meglio e di estrarre 
il batuffolo dal posto ove si tro¬ 
vava. Il bambino nel sonno 
emise un lamento. Il povero 
padre, che dapprima non sape¬ 
va spiegarsi la cosa, fu colpito 
da immensa costernazione. 

Agitato così, non volle egli 
interrogare 11 piccino e pensò 
di fargliene parlare dalla madre. 
Ala alla madre, questo, scoppiò 
in pianto e non volle niente con¬ 
fessare. Si ricorse alle buone 
maniere d’uno zio, che il bam¬ 
bino amava, affinchè questo 
zio l’avesse persuaso à narrare 
ogni cosa. Neanche allo zio vol¬ 
le dir nulla. Pregato e ri pregato 
con i più dolci modi, parlando¬ 
gli della salute, e facendogli 
mille promesse, il ragazzo final¬ 
mente accettò di riferire ogni 
cosa per iscritto. 

« Per iscritto egli confessava 
di essere stato vittima della 
brutale libidine dei due prefetti 


della camerata, i quali colle 
lusinghe e colle minaccie lo 
avevano, insieme ad un altro 
certo Al. G-. di Gomena (Udine) 
costretto a subire le loro bru¬ 
tale voglia. Contemporanea¬ 
mente al nome dei vigliacchi 
autori dell’infamia egli faceva 
nome di tutti quei compagni 
di convitto, che potevano, con 
la loro testimonianza, servire 
come prove ». 

Conclusione. —«Lecure sol¬ 
lecite dei genitori di 0. B. e 
di medici valorosi lo hanno sal¬ 
vato da sicura morte , ma Pjjff. 
G. di Gemona, per quanto ci 
consta, verserebbe in pericolo 
di vita per il rapido aggravarsi 
del morbo ». 

Fu un caso eccezionale ? 

Si, per le conseguenze del 
morbo contaminatore, ma no, 
per la contaminazione. 

Questa è generale negli isti¬ 
tuti di preti, ed è un effetto 
del celibato obbligatorio. 

Perciò, se il papa non vuole 
intenderla, lo Stato non si accon¬ 
tenti di aver fatto arrestare i 
due prefetti c chiudere il por¬ 
cile di Trari, ma faccia una im¬ 
mediata inchiesta su tutti gli 
istituti clericali del regno. 

Ciascuni abbonato moroso 

è un naturale alleato del fa¬ 
ticano che mette in opera 
tutti i mezzi (compresi ta¬ 
luni assai indiretti e incre¬ 
dibili) per boicottare l’Almo. 


Linea d.a seguire per il taglio della sclieda 
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I CORVI AlLE VRNÉ 


;• 


Come abbiamo già an¬ 
nunziato ., con questa pagi¬ 
na intendiamo di aprire 
una campagna elettorale 
contro il partito dei corvi. 

Ci proponiamo di illu¬ 
strare le forze organizzate 
delle quali i corvi posson 
disporre per tentare le con¬ 
quiste del parlamento , e delle 
amministrazioni locali , e le 
personalità dei candidati nei 
loro precedenti politici e 
morali ; nonclnè di rilevare le 
pia o meno sapientemente 
nascoste affinità e complicità 
di pseudo liberali col par¬ 
tito clericale. 

Chi ha materiale per que¬ 
ste rubriche può mandarlo. 

Intanto abbiamo orga¬ 
nizzato un servizio di in¬ 
chieste in tutti i collegi, che 
ci metterà in grado di far 
conoscere ai molti lettori , 
non soltanto le fisionomia 
delle lotte nelle sue linee ge¬ 
nerali e suoi particolari , 
ma anche episodi e rivela 
zioni assai piccanti. 


“ Il Vescovo politico 
di Borgo S. Sepolcro „ 

Così intitola la « Cronaca 
Trevigliese » Il Giornale di 
Bergamo, e noi conserviamo il 
titolo. 

Ma è « vescovo politico » 
soltanto quello di S. Sepolcro * 1 ? 
No, quasi tutti son tali specie 
in Italia, e lo documenteremo 
un pò alla volta, perchè « l’in- 
stauratore in Cristo » a ro¬ 
vescio, vuole così. 

E volete sapere il luogo pre¬ 
ferito da paron Bepi per la 
pesca dei nuovi mitrati ? Il Lom¬ 
bardo Veneto. Perchè ? per¬ 
chè già regno sotto Franz Jo¬ 
sef, l’imperatore della Euca¬ 
ristia politica, e perchè pia 
patria del gran dio. 

Del Veneto infatti basti ci¬ 
tare : Pelizzo vescovo di Pado¬ 
va, che ora la governa anche 
nel Consiglio Comunale ; e Caron 
di Cologna veneta balzato a 
vescovo di Ceneda e poi ad 
arcivescovo di Genova, perchè 
col gesuita Colletti, vuole l’Ita¬ 
lia a brani. 


Per la Lombardia il sullo- 
dato Giornale enumera : « Gus- 
mini da Clusone a Foligno, 
Lualdi arcivescovo di Palermo, 
un altro lombardo a Siracusa, 
ed ora don Pompeo Ghezzi a 
San Sepolcro ». 

I titoli pel suo vescovado. 

Nativo di Gorgonzola (la 
patria del cacio) e arciprete di 
Tre viglio, « vi fu sempre ma¬ 
nipolatore attivo e intrapren¬ 
dente di cose elettorali ». Coin¬ 
volto in un processo « pei iscri¬ 
zione in falso di elettori a Tre- 
viglio, in assolto per insuffi¬ 
cienza d'i prove » (i neri lavorano 
nell’ombra) ed in appello il 
senatore Tassi bollava gli in¬ 
degni sistemi introdotti dr.l 
prete e da’ suoi compagni nelle 
lotte politiche ». 

Non ce n’è d’avanzo per un 
vescovo ? 

La sua scorta d’onore. 

« I compagni, accusati nel 
processo predetto ! » 

E oioè : «il teologo Porta- 
luppi, il notaio Camerom e don 
Carlo Bossi direttore della 
Sveglia ; il quale istigò pubblici 
disordini e si buscò quindici 
giorni senza il benefìcio del 
perdono, in aggiunta a due so¬ 
nori ceffoni avuti in pieno gior¬ 
no, in pubblica piazza dall’o¬ 
rologiaio Fontana, vittima 
delle beghine che istigate dal 
prete ne avevano invaso il do¬ 
micilio ». 

Degni de l vescovo ! 

“ La natura mi fe’ lungoJT, 

Gentiioni conte aw. Ottorino. 



allorquando per esempio ascolta 
per le strade frizzi come questi: 

— Poveruomo la mamma 
lo ha fatto corto ! 


Gentil one-conte nonché pre¬ 
sidente dell’ Unione eletto¬ 
rale cattolica , guarda i nati di 
donna dall’alto in basso. 

Ciò per una duplice ragione. 
Prima, perchè egli — hai detto 
leviti di lì ! — discende da 
magnanimi lombi ; poiché il 
creatore del mondo volle crear¬ 
lo diverso dai suoi simili, dan¬ 
dogli una statura chilometrica. 

È infatti alto non meno di 
due metri. 

Il popolino suol dire a co¬ 
lui che mangia molto; « Amo 
più farti un vestito che invi¬ 
tarti a pranzo ! » In persona 
però del Gentiioni, i suoi pa¬ 
renti sono costretti a confes¬ 
sargli : « Preferiamo più te¬ 

nerti a pranzo che regalarti un 
rest io ». 

Così l’insolita statura, da 
un lato, gli produce delle noie 



Tutti gli abbonati che troveranno sulla 
fascetta un segno BLEU restano avver¬ 
titi che per essere al corrente al 31 di¬ 
cembre 1912 debbono pagare L. 5 (se in 
Italia) e L. 10 (se all’Estero). 

Gli altri invece che, oltre al segno bleu, 
vedranno la data fino alla quale hanno 
pagato - sono pregati di inviare in più 
delle L. 5 o 10 come sopra, tante volte 
cent. 42 (per l’Italia) o cent. 84 (per l’E¬ 
stero) per quanti mesi decorrono dalla 
data suddetta al 31 dicembre 1911. 


— Sor Ottorino scenda da 
cavallo. 

—Ma che vuol far concor¬ 
renza a Marco Aurelio ! 

D’altra parte, la^statura gli 
è servita per arrivare al posto, 
che occupa nell’organizzazio¬ 
ne clericale. 

Studiò diritto e militò sem¬ 
pre nell’azione cattolica, di 
cui può dirsi un rudero. 

Fin dall’antica Opera dei 
Congressi , fu uno dei più tena¬ 
ci collaboratori del rabbiosa¬ 
mente intransigente Paganiz¬ 
zi. 

Facilmente però si adattò 
alla tendenza meno intransi¬ 
gente, che trionfò a Bologna 
sotto il conte Grosoli, l’ebreo 
rinnegato ferrarese. 

Anima di retrogrado e di de¬ 
voto servo, non poteva smentir¬ 
si : tantoché appena Pio X, 
assestò il calcio del mulo al¬ 
l’Opera dei Congressi , fu il 
primo ad applaudire e ad ac¬ 
caparrarsi uno dei forti migliori 
nella nuova associazione. 

Vive abitualmente a Poma. 
Qualche volta si vede nelle 
aule del tribunale civile a pa¬ 
trocinare gl’interessi di preti, 
frati e monache. 

La sua cultura è in ragione 
inversa della lunghezza della 
persona. 

In fatto d’italianità, la pensa 
come Cameroni, Meda e soci : 
è coè italiano... fino ad un cer¬ 
to punto. 

Aspita al medaglino. I suoi 
concittadini delle Marche son 
disposti a... crocifìggerlo ! 


La nuova Marcia reale degli elettori cattolici 
nel Collegio di Velletri 

Marafìn, Marafin, Marafìn 
Colonnello prode allo Stato Maggiore, 

Marafìn, Marafin, Marafìn 

Sarà deputato a gloria del Signor ! 

Griderem evviva il papa e il re, 

^ . papa-re! 

L se vuol unire il papa al re ’ 

Tr . .. papa-re! 

Viva ì papa, viva il re, viva il papa, viva il re 
Viva il papa re ! Viva il papa-re ! 

Ma-ra-fìn si dice liberal! 

. ma che liberal ! 

^ioi sap-piam ch’è nero clericali 

e che olerical ! 

Dunque vada in Parlamento 
Con quegl' altri cento e cento 
Ohe son là sol per votar 
Quel che vuole il Va ican 


E per fare i nost i affar! 
Purché si voti contro 
La laica i truzion 
E mai si voti contro 
Le pie congregazion 
Di Roma capitale 
Non più si parla in ver 
Perchè pel temporale 
Ci basta i* regno inter. 
Marafin : 

Ma al re che detiene, 

Ed è tutor 


Mio sommo signor 
Che dirò ? 

E al papa che mantiene 
Vivo l’ardor 
Dei grandi elettor 
Che farò ? 

Elettori : 

Purché tu voti contro 
La laica istruzion 
E mai tu voti contro 
Le pie congregazion, 

Di Roma capitai 
Tu puoi parlar in ver 
Perchè pel temporal 
Ci basta il regno in ter ! 

11 Merlo 


Nei prossimi numeri : 
il profilo e le geste del- 
l’avv. Miglioli, candidato 
di Soresina, in Provincia 
di Cremona. 

Storia di un VESCOVO 
“ ITALIANEGGI ANTE „ 
e “ LIBERALEGGIAN¬ 
TE „ che appoggia tale 
corvo in maschera. 


| « Voi — lavoratori — siete 

turlupinati: vi hanno irreg- 
| ,pimentati nella lega per far 
, il servizio della loggia. E gli 
, interessi della loggia sono agli 

I antipodi con i vostri. 

Sembrano parole di Nino 
Mazzoni, invece sono...di Rocca 
d’Adria, detto Cesare Algra- 
nat i. 

Non giudichiamo , consìa- 
tiamo. 


La malattia di Bepi 


« La Piscossa d Rreganze è 
immensamente gustata in alto ». 

Mons. Bkessax 



. • P l 2’ Clie clolori panza ! Che sbrontola- 

nienti debuele! Lina mossa de corpo ! 

IVIa vostra Santità ha forse mangiato troppo ^ 

— Go gusta immensamente l’ultima Riscossa... 

— Ho capito ! Un’indigestione di carote ! 
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L’ASINO 


Le colpe d* Iddio 


Nella sua infinita misericordia, nella 

Iddio fa 


sua previdenza, 

provvidenza e onniveggenza. Iddio fa si clic Puniverso 
intero si muova seguendo le sue leggi sante e imperscru¬ 
tabili. 

Questo è assioma religioso die risponde al dettato po¬ 
polare « non muove foglia che Dio non voglia». 

Sarebbe logico però ritenere che il signor Dio muove le 
sue fogli e ^nolto a casaccio, per non dir peggio. 

Sorvoliamo sulle iniquità del mondo fisco esodale: 
limitiamoci a pensare chela deca tata provvidenza divina 
alla quale da mille organi si inneggia e da mille altari si 
incensa, ha reso sordo il più grande musicista del mondo: 
Ludovico Beethoven; ha reso cieco il più grande artista : 
Michelangelo Buonarroti, ed ora ha strappato un occhio 
al più grande fisico italiano : Guglielmo Marconi ! 

il credente ragionatore presupporrebbe logicamente come 
sua funzione integrante la protesta bestemmiatrice; noi 
che non concepiamo il Dio manovale, ingiusto, balordo e 
assassino, formulato dalla camorra clericale e dalla idiozia 
superstiziosa, non osanniamo e non bestemmiamo. 


e delle letterature potremo 
metterci in intima comunione 
spirituale con le grandi nazioni 
che da noi ebbero i primi im¬ 
pulsi di civiltà e che, più fortu¬ 
nate di noi, proseguirono ardi¬ 
tamente nel cammino da noi 
segnato ». 

Eppure quanti ostacoli il 
| Ministro della P. Istruzione tro¬ 
verà nelle sue prudenti riformo; 
e non solo da parte dei conser¬ 
vatori in materia didattica. 

Tanto è lento il cammino 
delle idee ! 


Da MILANO 

La Cititi nera — Col prossimo 
numero la battaglia per la libe¬ 
razione della vandea lombarda 
dal dominio pretesco. 

Corrispondente ; Meneghino . 


Contrabbando postale 

F. B., Aloetica — Preferia¬ 
mo versi di carattere umoristi¬ 
co : questi corrono anche se 
non perfettissimi ; per la lirica 
elevata invece è indispensa¬ 
bile assoluta purezza ed esat¬ 
tezza di forma, oltre che di 
pensiero. 

Pipi , Udine — Grazie dei 
giornali per Paolo Sarpi — 
Quanto allibro, è troppo noto, 
li nome del suo autore è il vero. 

A. di V., Trapani . — IL' An¬ 
gelo Salvatore » è una novellina 
a soggetto banaluccio, e forma 
che andrebbe riveduta. Perchè 
non curate di più i vostri scritti? 
Potreste riuscire, forse. 

L. P. Polla. — Corrispon¬ 
denze analitiche sono più adatte 
a giornali quotidiani. 


Un soffio di modernità 

È tanto raro, nelle alte sfere 
dell’istruzione pubblica, che lo 
ripetiamo a titolo d’onore. 

Disse, al congresso degli scien¬ 
ziati in Genova l’on. Credaro : 
y< Lo studio della nostra sto¬ 
ria e letteratura non deve vie¬ 
tarci di mantenerci in continua 
intellettuale unione colle grandi 
e nobili nazioni, che, alimentate 
dalla latina coltura, attorno a 
noi si formarono e crebbero e 
grandeggiarono, portando alla 
civiltà nuovo e possente incre¬ 
mento. 

Signori, l’Italia è la sola Na¬ 
zione del mondo che nel liceo 
non insegni lingue c letterature 
straniere viventi. 

Noi ci siamo quasi isolati. Ora 
per quanto grande e vivo sia il 
nostro patriottismo, non pos¬ 


siamo negare che, se nei tempi 
antichi il grande nome di Poma 
fu sinonimo di potenza e di ci¬ 
viltà ; che se nel Rinascimento 
le letterature europee ritro¬ 
varono la loro unità nel culto 
dell’antichità classica sotto la 
guida dell’Italia ; negli ultimi 
vsecoli l’alta direzione del pen¬ 
siero letterario, scientifico, filo¬ 
sofico, morale e politico non ap¬ 
partenne all’Italia, benché l’I¬ 
talia in ogni secolo vantasse 
grandi uomini in tutti i rami 
della attività umana. 

Sono grandi Orazio, Virgilo 
e Dante ; ma sono pure grandi 
Shakespeare, Goethe e Kant. 
Noi dobbiamo compiere e far 
perfetto lo studio dei classici an¬ 
tichi con lo studio diligente 
razionale dei grandi classici 
moderni. 

Solo per mezzo delle lìngue 



veccKio 

grido 


—- Ma tu cosa sei, 
turco, che gridi abbas¬ 
so il greco? 

— Nossignore, so¬ 
no... studente di liceo! 


I elencali alla riscossa 

Fare il prete è un bel mestiere , 
Mangiar bene , e meglio bere ; 
Beco presto risoluta 
La questione economica ! 

Se son presi in ton burlesco. 
O guardati anche in cagnesco. 
Che vuol dir ? L'epa è' pasciuta, 
E a questo -i gonzi--pensano ! 

E 1 fobica il dir la messa ? 

Fa fatica chi confessa, 1 
O chi canta dietro al coro 

II miserere domine ? 

Da codesta brava gente 
Che consuma, solavi ni'e. 

La fatica e il gran lavoro 
Si fa , tulio al refettorio ! 

Han suonato la gran tromba 
Che per Vaere ancor rimbomba 
Per combatter nei congressi 
1 nemici e per vincerli. 

Per le sponde danubiane 
A ncor suonan voci strane 
E i ferventi voli espressi 
Nel congresso eucaristico. 

Far dovunque da padroni , 
Superar le istituzioni ; 

Ed usando della scuola 
Accaparrarsi i piccoli ! 

Per smorzar cotanto ardore 
Ben provvide il lor signore , 

Che con acqua c con grugnitola 
Li fece iutii fracidì ! 

Ma gli spiriti bollenti 
Non ancor son contenti 
E alle prossime elezioni 
Danni filo da torcere ! 

Certo il popolo cosciente 
No , non teme simil genie. 

Ma, sta rem come 'minchioni 
Colle mani nelle cintole ? 

__ Leder. 

Larckcr afferma che il miglior 
profumo per la donna è il pu¬ 
dore ; oggi affermerebbe che il 
pudore acquista maggior pro- 
fumodair Acqua Chiù. Migoue. 


Bellisar i . 1 n io n io, g er . resp. 
Frascati, Stab. Tip. Italiano 


Di Deboli, Pallidi, Anemici, Magri, Tisici la grande scoperta terapeutica del giorno 

pi in A nrn IfyDOAQQUPir ^ er irrobustire l’orgamsmo, rinnovarlo, 
UUIIM I tifi li'lOflMÒÒMUt reraderlo forte e prosperoso ====== 

Questa nuova cura meM Lliosa che ha fatto tanto rumore presso la classe medica studiosa per i suoi effetti benefici che apporta ad 
ogni organismo, effetti prora e precisi, tanto negli adulti come nei giovanetti, nei fanciulli e nei convalescenti, è già consacrata dall’autorevole 
giudizio delle autorità scientifiche note in tutto il mondo quali i nostri illustri Prof. Dott- Silva dell’Università di Padova, Dott. Ajello dell’Università 
di Catania, Dott. Finklei dell'Università di Bonn, Dott. T. Rumf dell’Ospedale per le malattie polmonali di Gobersdorf, Dott. Tronher e 
Dott. Hoppe di Monaco, del Prof. Dott Joh Frentzel dell'Università di Berlino, del celebre Dott. Kaumar di Monaco, del Dott. Brow di Londra., del 
Dott. Smith di Vienna, ecc. 

La cura si compone di “ Vigor al lYopon „ e di “ PaiBadion „ (polvere di carne ed uova) 

(Un cucchiaio da minestra di questa polvere equivale a una Iella listecca od a cinque uova) 

ALCUNI C E li T f I FIC ATI 

La Signora COSTUMI BETTINA, di Vogogna, che era stafa giudi¬ 
cata inguaribile per malattia di petto e di esaurimento generale, dopo 
soli 42 giorni di cura ci scrive: 

“ Sembra che sia risuscitata ad una nuova 
“ vita, sono cresciuta 5 chili in un mese e mezzo 


“ Ho acquistato un bel colore e ini sento abba- 
“ stanza bene. Sento -che ogni giorno miglioro 
“ un po’ 1 Vi ringrazio'tanto. Mangio con appe- 
sono allegra e felice „. 

Le Signorina C. FAGGIAN, di Venezia, che 
Gl» tanto distrutta da fare pietà, affetta da ca¬ 
tarro bronchiale con sputi sanguigni, febbre 
'costante e sudori, dòpo due soli mesi di cura 
ha fatto uh cambiamento impressionante e sente 
il bisogno di ringraziare e scrive: 

“ Mi mandi di nuovo la cura per un mese 
“ avendola finita. Sono cresciuta altri tre chili 
“ in 20 giorni e mi sento molto bene. Dio li ri- 
“ meriti dell’immenso bene che vanno span- 
“ dendo con questa cura meravigliosa 

'Il Signor NINO ROSSI, meccanico di Genova, 
ci scrive : 

“ Sono lieto annunciarle che in 2 mesi sono 
“ cresciuto 9 chilogrammi e vorrei arrivare lino 
“ a 12 ed anche ai 14. La pelle è diventala liscia, 

“ lucida 

Il Signor GIOVANNI BIANCHI, studente al¬ 
l'Università di Padova, esaurito dallo studio ed 
affetto da bronco alveolite, da debolezza generai 
bre e sudori, ci scrive: 



“ Ho finito in questo momento la quarta cura speditami, sono 
“ cresciuto soltanto Kg. 11 e mezzo, ma in compenso sto molto bene. 
“ \»: ;— 1 non k 0 p-Q a ] cun disturbo e la febbre da più 

“di un mese è cessata; così pure sono ces- 
* sati i continui sudori che mi davano tanto 
“ fastidio 


Mi seno irrobustito,' 

m 


Prin/a dilla cura 
nevrastenia feb- 


Dopo La cura 


Il cav. Senatore Sparapam scrive: 

“ Quella Signorina nevrastenica ed esaurita 
“ per troppi sforzi cerebrali della quale vi parlai 
“ qualche tempo addietro ha trovato molto gio- 
“ vamento della vostra cura. La vediamo fiorire 
“ di giorno in giorno. Fatela conoscere di più 
“ questa vostra cura che è veramente meravi- 
“ gliosa. Prego ripetere la spedizione in doppia 
“ dose e con assegno „. 

La Signorina S. N., figlia di un ricco nego¬ 
ziante d Milano, aveva provato ogni sorta di 
rimedi ri .istituenti, sia preparati in pillole come 
in goccie. aveva fatto più di 600 iniezioni e 
pure continuava in Lei una magrezza spaven¬ 
tosa. Il colore della pelle era di un giallo 
sporco tendente al verde ed era già molto rag¬ 
grinzita. La stitichezza persisteva ostinata. Pas¬ 
sava un’esistenza triste e sconsolata. 

Dopo undici settimane di cura la signorina 
fece un cambiamento tale da essere quasi irri¬ 
conoscibile; ebbe un aumento di peso di quasi 
14 chilogrammi. Bianca e rosea, le forme arro- 
meravigliavano tutti, non esclusi i medici che si 


QUESTO 


fondate, abbondanti, 
erano occupati di Lei. 

Questa cura è da preferirsi a tutte qucl'.c esistenti ai nostri giorni nei casi di anemia, nevrastenia, gracilità, pallidezza, 
tardo sviluppo, clorosi, cattiva assimilazione, brutto colore della pelle, convalescenza, strapazzi, vizi, ecc. 

iti MEDIO PRINCIPE NON DÀ SOLTANTO LA GRASSEZZA MA ANCHE FORZA E SALUTE DUREVOLI 
Forma un sangue nuovo, fresco ed abbondante. Nuovi tessuti, nuovi muscoli e nuovi nervi. 

Agisce anche in caso di debolezza ereditaria, trasformando in poche settimane un individuo debole, magro e pallido, dandogli aspetto di 
prosperità invidiabile. Chi ha fatto cure elettriche, in pillole, con Emulsioni o per iniezione o di altro genere, scriva al Deposito generale per l'Italia 
e Colonie: MRST ANGLO-AMERICAN STOR - fòiiano, Via Monte Napoleone, 22, dal quale avrà opuscolo gratis e fracco. Unire francobollo 
Costo della cura !.. 12.90 franco nel Regno. Estero (Europa) L. 2 in più. Nord e Sud America, America Centrale, Indie Inglesi. 
Transvaal, ecc., ecc., L. 4 in più. 

Ai signori Medici, Farmacia;:, Levatrici, Ospedali, Case di Salute. Collegi ed Istituti viene fatto uno sconto. 


p ro B iyy| A \/CD A Rivista per ragazzi — Direzione ed Amministrazione: Roma, Via Tritone, 132. 

r II I IVI M V L. Il H Abbonamento annuo L. 5 (estero il doppio). 


I migliori ESTRATTI PER LI¬ 
QUORI, ormai è provato, sono 
quelli del Premiato 

Laboratorio Chimico OROSì. 

Provvedetevi! Non aspettate! 

fi n] atta che non Vhanno 
LUI vi U provato, pren¬ 
dano il Pacco Ca.npiona- 
? io N. ìf venduto per 
ridarne a L. 4.75 in 
Italia, ed all’estero (in. 
tutto il mondo) Fr. 6.50 . 

Contiene iO litri di ot¬ 
timo Cognac fine Cham¬ 
pagne, Chartreuse gialla , 

Maraschino di Zara, Fer¬ 
net di Milano, Benedet¬ 
tino, Anisette di Bor¬ 
deaux, Iìhum Giamaica, 

Menta glaciale verde , Ai- 
chermes di Firenze, Sci¬ 
roppo Fambros, con 10 , 

Etichette, 10 Capsule 
e 2 Filtri, nonoliè il Manuale istruzio¬ 
ne per fare 182 liquori diversi. - Man¬ 
dare vaglia postale al Premiato Labo¬ 
ratorio Chimico Orosi, Milano, via Fe¬ 
lice Casati, 14. 

















In tutte le 
famiglie non 
deve manca¬ 
re una 
“ GRITZNER „ 
la più perfe¬ 
zionata mac¬ 
china da cuoi- 
re. - Eivendi¬ 
tori in tutta 
Italia. Chie- 

WrzttfR. 

E. FLAIG, Via S, Gregorio , 29, Milano 
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L’ASINO 


11 

SIHO... SIBILLINO 


Sciarada : 

AVVISO AI LADRI 

Signori ladri è inutile ogni pena, 
e il darsi attorno a scassinai le porte ; 
è fatica buttata impiegar lena 
nel volermi sfondar la cassa forte. 

Sì, lo confesso, di valori è piena, 
ma neanche un centesimo nc sorte ; 
e giacché di scherzar mi trovo in vena, 
orsù, veniamo a noi, ladri, alle corte. 

Voi all’oro agognate ed al gioiello, 
voi tirate alle cedole ed a quanto 
. si paga a vista ? Ebbene, io son sincero. 

Per tutto questo vi rispondo: Intero! (*) 
Non vi permetto che asportiate tanto; 
un due tre, si vi fa, pigliate quello. 

Carafulla. 

(*) La, parola è di basso uso. 




Bisenso a frase: 

Un frutto che puoi dir repubblicano, 
se ilgii fosse tal or conservatore, 
quando tu l’abbia in tre sotto la mano 
potrai forse passar j)er un signore. 


Enigma: 

OCCHI CHE NON LUCETE.,.. 

Gli occhi che vedi, molti se non cento 
come quei d’Argo, inutile portiere, 
non sono fatti proprio per vedere, 
ed anzi sono adoperati a stento. 

Ferrea tempra, un ferro gli è,^tormento, 
poiché la stringe nelle sue dentiere 
al fine di costringere un messere 
a dimagrare con proceder lento. 

Quegli che al guardo suo più s’avvicina, 
mentre s’inoltra vèr la perfezione 
sempre più s’assottiglia e vi si affina. 

Ma forse a causa del suo reo lavoro 
che la costringe a così lunga azione 
me l’acciecano ognor l’argento e Poro. 

Gibbi. 


'*S~' -Q- 

Monoverbo (4 9): 


GIANTE 


Soluzioni dei pioehi del numero 42 : 

Intarsio : Sbrodolatila — Cambio di vocale : Di¬ 
stinti, distanti — Sciarada : E osa-rio — Enigma 
mitologico : Giove — Monoverbo : In ter c’ò sso. 


Responsi della sibilla 

M. N., Firenze -— Non è a me che si deve ri¬ 
volgere per articoli da far pubblicare sull’Asino ; io 
non regolo che la rubrica enigmistica: la Redazione 
è in Via del Tritane, 132. 

S. avv. S., Siena — La sciarada, andrà; il lo¬ 
gogrifo, no : troppo lungo ; se crede lo adoprerd per 
Primavera. ~ ■ ■ * 

G. G., Poma — Ti sei sbagliato, amico caro ; 
VAsino svela le pornografìe degli altri, ma non ne 
pubblica delle proprie... e specialmente non ne fa 1 

F. A. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la testa all’Asino 
sibillino valgono le seguenti norme : 

Inviare, entro una settimana dalla data del nu¬ 
mero, le soluzioni.al giornale « L’Asino », Sezione Giuo- 
chi. Via Tritone 132-, Roma, servendosi del sottostante 
talloncini) da tagliare é incollare su una cartolina 
doppia, lasciando, la risposta completamente libera. 

Trai solutori di tattii giuochi verrà sorteggiata in, 
premi o : 

Un orologio d’argento ad àncora 

•Solutore dei giu© hi d 1 N. 44 dell’ASINO 

Cognome e Nome . ...., 

Indirizzo ....... ; . 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO 

GENERATORE 

Glicero-Clorofosfolattato di Manganese, Calce e Ferro 

Dopo 30 anni, da che in inventato il RIGENERATORE dal Chimico I 
Nicola Contardi, sperimentato MER 1 TIGLIOSO in tutto il mondo, ci piace 
riferire un attestato d’illustre clinico, per rispondere alle grancassate di 


medaglie e di 

RATÒRE. 


onorificenze ottenute dagli imitatori del VERO RIGENE- 


NAPOL1, 7 dicembre 1911. 

Nel numero oramai strabocchevole delle preparazioni ricostituenti spicca con 

POSTO D’ONORE: 

il RIGENERATORE messo in commercio dalla Ditta Lombardi e Conlardi. 

il farmaco fu preparato con onestà e serietà di vedute scientifiche , ed 
io perciò , dopo esperienze fattene non esito di affermare ch’esso corrisponde 
splendidamente in tutti i casi nei quali occorre ricostituire Vorganismo per 
qualsiasi ragione esaurito. 

Professore ADOLFO BIONDI (Via Tarsia, 23) 
Docente di Patologia e Clinica medica nella R. Univer¬ 
sità di Napoli. Medico primario degli ospedali. Mem- 
, bro "dell’Accademia. Medico chirurgo di Napoli, ecc. 


Il Prof.. Coinm. Giuseppe Man- 
fkedonia, Medico capo dell’ Ospe¬ 
dale 'Incurabili di Napoli, scrisse la 
seguènte jwesia : 

LO RIGENERATOLE 
derio chimico Nicola Contardi 

SONETTO 

E' barzamo sere//acido benzoico 
Fatto da cheste minane benedette 
.’ N T u tocca sana, ’nu remmedio aroico, 

Che sose li inalate da li lìette. 

’Nu iciteco sfacciato, ’nu monoico 
Se po’ schiaffi a li bene le ricette, 

Cu lo malanno suio po fa lo stoico 
Essenno-.’nù re ni medio sana piettc. 

Qua balsamo Tolù! qua Trementina! 

Ohistc so’ tutte ugniente pe’ Ih ’utoscia, 

Sò bobbe cloroformio, e China China. 

Quanno la morte po’ scola c ammoscia 
Vede che date sta guappa medicina, 

S’urraggia, chiagne. sé dispera e scioscia. 

PEPPE MANFREDONIA. 


L’insigne Prof. P. G. Spinelli, di¬ 
stintissimo Ostetrico e Ginecologo di 
Lima mondiale, così scrive : 

« Ho sperimentato da molto tempo 
il Rigeneratore, e posso attestare che 
è assai ben tollerato e che riesce, come 
ri costi tuent e, mera vi gli os am ent e. 

. Nelle insufficienze "ovari che, nella 
dismenorrea, nelle cloro-anemie, nelle 
anemie da emorragia e metrorragia, 
ho veduto dei benefìci grandissi ni 
con Fuso del Rigeneratore. 

Napoli, 14-3-1912. 

Prof. P. G. SPINELLI 

Parco Margherita palazzo proprio,con 

Casa di salute di prim’ordine. 


N. B. — Il RIGENERATORE CONTARD1 s vende ovunque a L. 3,00 e 
si sped sce in tutto il mondo per L. 4,00. Quattro £1. si spediscono in Dalia 
per L. 12, estero L. 15 anticipate alla fabbrica Lo* > u rdi e Contardi, Na¬ 
poli, Via Roma, n. 345 —■ OPUSCOLI GRATIS, con memoria speciale per 
la, cura del diabete. " 



bastano a provare la grana® 
efficacia in qualsiasi blenor¬ 
ragia acuta o cronica usando 

il mondiale 

Siero antigonococcico 

“ BAUT1ER „ 

che non produce restringimento e non caustica 
L. 2,50 il flacone con istruzione. Per posta L. 330. 
Per siringa special^ L. 1,25'in più. Deposito per 

l'Italia : Farmacia djnternazionale' Via Calabritto 4 • 
NAPOLI. 


GRAFÌE artistiche dal vero per 
amatori della bellezza. Catalogo 
L. 1. francobolli. R. Gèuuert 91B 
Calle Farina, Barcellona (Spagna). 


AJIXC&JTIPld insegnaménto splritico- 
MU ! EL!U3 I lUU magnetico. Pubblica¬ 
ti© ni gratis. Prof, fatteli a. Secondiglianc (Napoli} 

* '• " " " 




GONAROMAT 



è un nuovo ed ottimo preparato in 
forma di capsula, per combattere la 
gonorrea (Io scola), il catarro della vescica ed 
altre affezioni analoghe. Usuo effetto è ra¬ 
pido ed energico. Non produce nèindige- 
stioni,nè eruttazioni, poiché le capsule 
passano per Io stomaco senza sciogli er¬ 
si. Non vi è neppur pericolo d’affezione 
alle reni. — Si vende in scatole di 45 e 
90 capsule in tutte le farmacie. 

Deposito generale presso la Società 
Chimico-Farmaceutica Italiana,Roma, Corso 
jVittorio Emanuele, 150-152. 


premiate specialità 

q. TORRESI 

guarigione assicurata della 

URETRITE, scolo ostinato, perdite 
bianche : Pillole Kino o Iniezione In¬ 
diana Torresi. 

CISTITE acuta, catarro vesoioale, bru¬ 
ciore, frequente stimolo, spasmo, orine 
torbide: Cachets Kino. 
RESTRINGIMENTO, gnooefcta ostina# 
ta, cistite oronica, prostatite, eco.,: Ci¬ 
lindri Uretrali Balsamici di burro oa- 
oao medicato. 

VIRILITÀ’ esausta dall' età, stravizi, 
neurastenia sessuale, eoo.: Yohimbìna ai 
GI ice rof ostati. 

SIFILIDE in ogni stadio o forma ma¬ 
nifesta, ribelle, refrattaria agli altri ri¬ 
medi, guarisce in 30 giorni ooll'Anti- 
ceitico Torresi. 

ERNIA, cinto Scarpa, il più elegante, 
il più perfetto, il più economico, scien¬ 
tificamente il più- razionale. 
DEBOLEZZA senile, Neurastenia: 
Liquore d’ Ercole, rimedio energico 
ideale, squisito. 

GRAVIDANZA pericolosa: Ovaiine an¬ 
tifecondative H. Unger di Berlino, le 
più sicure ed .innocue. 

Opuscolo e oousulto gratuito, anche per 
lettera, ore 9-12. Premiato Laboratorio 
Farmaceutico G. Torresi » Ma Magen¬ 
ta, 29-31. Roma- 

Chiedete il catalogo della ' 

Li Edili. Pniii-lìÈiri 


Fate la cara della PYLTHON 
ch’è utile o tutti 

agli anemici, ai nervosi, ai deboli ed ai pallidi. È. 
una provvidenza per i vecchi, che con essa sf 
.prolungano resistenza ed eviteranno gli acciacchi 
ed i disturbi rJeila vecchiaia. 

si insegna meto- 
do fao-iie. per in¬ 
grassare (4 Chilo¬ 
grammi al mese), 
crescere il seno, irrobustire l'or 
ganisrao, dare al medesimo quel¬ 
l’aspetto prosperoso che fa santo 
piacere a vedersi e per guarire in 
yeuti giorni Anemia. Stitichezza, 

Tardo sviluppo, brutto colore 
della pelle, Epdessia, Apoplessia, 

Malatiie nervose, Neurastenia, 

Asma, Affanno, disturbi dei cuore, 
del fegato, debolezza cerebrale, 
spinale. Gotta, Artrite, Diabète, 
vista, udito, vecchiaia precoce, cattive digestioni, 
malattie della pelle, Tisi. Nefrite, Pustole, Piaghe, 
Eczemi, stomaco, intestini. Cancro. Chi ha fatto - 
cure elettriche v^r iniezióne in pillola od altre 
scriva ALLA BUONA SUORA - Milano (Italia), 
Mente Napoleone, 22 . — Unire francobolli. 

OTTO MEDAGLIE — TRE DIPLOMI j 
La PYLTHON, si trova in luffe le farmacie. 



GRATIS 


444444^444444 
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Il babbo, il nonno,, lo zio vi 
hanno abbonato a Primavera 
(la magnifica rivista scritta ed 
illustrata per voi) uscente ogni 
mese ? 

Se non l’hanno fatto, dite 
loro che lo facciano subito man¬ 
dandoci L. 5 (estero L. 10) Ri¬ 
ceverete così anche tutti i.fa¬ 
scicoli arretrati. 

Sfaranno il più beH’ornamento 
della vostra bibbotechina. 


4 

4 
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4 

4 

4 
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4 

4 
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GUARIGIONE 


«\ecenLi v 

Esigere la Firrr.a . 

In tutte le Farmacie. 
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L’ASINO 



Udite, udite, o rustici ! 

- Attenti, c non fiatate - 
Le mercanzie mirabili 
Che a voi da noi son date. 


Purché impinguiate l’obolo 
Avrete ogni indulgenza: 
Per chi ci versa i li 11 eri 
Non c’è- la penitenza. 

Nel nostro gran spettacolo 
Vedrete Costantino 
Che in pompa oggi si celebra 
Benché* fosse assassino. ' 

Si fabbrican miracoli, 

- Si schiude il paradiso, 

Si può mandare al diavolo 
Chi è di contrario avviso. 


Venite dal Pontefice, 

Correte al Vicariato : 

Vi rifarete vergini, 

Godrete il celibato ! 

E a voi,, ragazzi discoli, 
Apriamo... gli istituti; 
Suvvia, cari, piegatevi 
Al cenno dei chiercuti ! 

Qui tutto è commerciabile 
A piezzi mai raggiunti: 

L’universal suffragio 
E. quello dei defunti. 

E Cristo pure è in vendita. 
L’abbiamo messo all’asta: 
Ne caverem la rendita 
Per nostra vita casta. 

Che vale più il non expedit? 
L’Unione Elettorale 
E il forte nuovo articolo, 

Con la Cassa Rurale. 

E qui che si assicurano 
Le sorti del bestiame: 

Su dunque, assicuratevi, 

E. . morrete di fame ! 


La riapertura di stagione alla bottega di San Pietro. 







































